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Calendario liturgico 

 

Liturgia delle ore: II settimana del salterio/Proprio 

DOMENICA 
13 

MAGGIO 

ASCENSIONE 
DEL 

SIGNORE 

09.30:  Marco e Ignazio-
Giuseppe—Battesimo 
18.00: Santo Rosario 
19.00: Prove di canto Adorazione 

LUNEDÌ 
14 

MAGGIO 

SAN MATTIA 
APOSTOLO 

18.00: Santo Rosario 
18.30: Roberto Balzano 

MARTEDÌ 
15 

MAGGIO 

 
FERIA 

18.00: Santo Rosario, Vespri e 
Comunione 

MERCOLEDÌ 
16 

MAGGIO 

 
FERIA 

18.00: Santo Rosario 
18.30: Ignazia Mascia –I ANN. 

GIOVEDÌ 
17 

MAGGIO 

 
FERIA 

18.00: Santo Rosario, Vespri e 
Comunione 

VENERDÌ 
18 

MAGGIO 

 
FERIA 

18.00: Santo Rosario 
18.30: Carmelo, Veneranda e 
Miriam Ferrai 

SABATO 
19 

MAGGIO 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario 
19.15:  Giuseppe Contu 

DOMENICA 
20 

MAGGIO 

 
PENTECOSTE 

09.30: Anna Rosa Mereu-I ANN. 
17.00: Adorazione-Formazione 
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    Chiamati a pensare in grande,  
a contagiare di speranza 

 

I 
nizia la nostalgia del cielo: Cristo se ne va, ma solo dai nostri 

sguardi; non penetra al di là delle nubi, ma nel profondo delle 

cose, nell'intimo delle creature e di Dio. «Solo il cristianesimo ha 

osato situare un corpo d'uomo nella profondità di Dio» (R. Guardini). L'Ascensione del 

Signore è la celebrazione di due partenze, quella di Gesù verso l'intimo e il profondo; 

quella degli apostoli, prima Chiesa in uscita, verso gli angoli della terra, ad annunciare 

qualcosa capace di scardinare il mondo così come l'abbiamo conosciuto. Andate in tutto 

il mondo. Che ampio orizzonte in queste parole! È come sentirsi protesi verso tutto, e 

allargare le braccia per abbracciare ogni cosa, e respirare in comunione con ogni viven-

te, e sentire il vangelo, la bella notizia, la parola di felicità, dilagare in ogni paesaggio del 

mondo come ossigeno e fresca acqua chiara, a portare vita a ogni vita che langue. E que-

sti saranno i segni...scacceranno i demoni... imporranno le mani ai malati e questi guari-

ranno. Segni che non sono riservati ai predicatori del vangelo, ma che accompagnano 

ogni credente: e il primo segno è la vita che guarisce, la gioia che ritorna. Possiamo esse-

re certi che la nostra fede è autentica se conforta la vita e fa fiorire sorrisi 

intorno a noi. Dio ci rende dei guaritori. E l'altro segno è parlare lingue nuove: chi cre-

de veramente, si apre all'ascolto dell'altro e acquisisce un'intelligenza del cuore che gli 

permette di comunicare con tutti, con la lingua universale che è la tenerezza, la cura, il 

rispetto. Partirono gli apostoli e il Signore agiva insieme con loro. La traduzione lettera-

le suona così: il Signore era sinergia con loro. Che bella definizione! Vuoi sapere chi è 

Gesù? Il vangelo di Marco offre questa perla: Il Signore è energia che agisce con te. Tu 

e lui, unica energia. Cristo opera con te in ogni gesto di bontà; in ogni parola fresca e 

viva è lui che parla; in ogni costruzione di pace è lui che con te edifica il mondo. Ogni 

mattina lui ci affida la terra e a sera la ritrova ricca di pane e amara di sudore. È questa 

la tua gioia, Signore: prolungare nelle fragili nostre mani le tue mani poderose. E come 

un solo corpo noi plasmiamo la terra; noi due insieme, uomo e Dio, vegliamo sulle co-

se e sul futuro. E partirono e predicarono dappertutto. Il Signore chiama gli undici a 

questa navigazione del cuore; sono un gruppetto di uomini impauriti e confusi, un nu-

cleo di donne coraggiose e fedeli, e affida loro il mondo, li spinge a pensare in grande a 

guardare lontano: il mondo è vostro. E questo perché ha enorme fiducia in loro; li ha 

santificati e sa che riusciranno a contagiare di nascite, di fuoco e di speranza ogni vita 

che incontreranno. Buona domenica e buona settimana!   Don Mariano  
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CATECHISMO 

VENERDI’ ORE 15.30 SCUOLA MEDIA 

SABATO ORE 15.30 SCUOLA ELEMENTARE 

 

 

 

 

 

 

BattesimO 

Di 

Adele Cubeddu 
 

La Comunità di  

San Giuseppe 

 ti accoglie con gioia ! 

 

13 maggio 2018 

APPUNTAMENTI  
DELLA SETTIMANA 

 Lunedì 14 maggio ore 19.15 
catechesi adulti a san Giu-
seppe 

 Sabato 19 maggio ore 17.00 
rosario rionale guidato da  
suor Elisabeth in Loc. Is 
Murdegus. 

 Sabato 19 maggio ore 20.30 
al Santuario Madonna d’O-
gliastra veglia di Pentecoste 
con il Vescovo 

 

ESORTAZIONE APOSTOLICA 

GAUDETE ET EXSULTATE 

DEL SANTO PADRE 

FRANCESCO 

SULLA CHIAMATA ALLA SANTITÀ 

NEL MONDO CONTEMPORANEO 

15. Lascia che la grazia del tuo Battesimo fruttifichi in un cammino di santità. Lascia 
che tutto sia aperto a Dio e a tal fine scegli Lui, scegli Dio sempre di nuovo. Non ti 
scoraggiare, perché hai la forza dello Spirito Santo affinché sia possibile, e la santità, 
in fondo, è il frutto dello Spirito Santo nella tua vita (cfr Gal 5,22-23). Quando senti la 
tentazione di invischiarti nella tua debolezza, alza gli occhi al Crocifisso e digli: 
“Signore, io sono un poveretto, ma tu puoi compiere il miracolo di rendermi un poco 
migliore”. Nella Chiesa, santa e composta da peccatori, troverai tutto ciò di cui hai 
bisogno per crescere verso la santità. Il Signore l’ha colmata di doni con la Parola, i 
Sacramenti, i santuari, la vita delle comunità, la testimonianza dei santi, e una multi-
forme bellezza che procede dall’amore del Signore, «come una sposa si adorna di 
gioielli» (Is 61,10). 
16. Questa santità a cui il Signore ti chiama andrà crescendo mediante piccoli gesti. 
Per esempio: una signora va al mercato a fare la spesa, incontra una vicina e inizia a 
parlare, e vengono le critiche. Ma questa donna dice dentro di sé: “No, non parlerò 
male di nessuno”. Questo è un passo verso la santità. Poi, a casa, suo figlio le chiede di 
parlare delle sue fantasie e, anche se è stanca, si siede accanto a lui e ascolta con pa-
zienza e affetto. Ecco un’altra offerta che santifica. Quindi sperimenta un momento di 
angoscia, ma ricorda l’amore della Vergine Maria, prende il rosario e prega con fede. 
Questa è un’altra via di santità. Poi esce per strada, incontra un povero e si ferma a 
conversare con lui con affetto. Anche questo è un passo avanti. 
17. A volte la vita presenta sfide più grandi e attraverso queste il Signore ci invita a 
nuove conversioni che permettono alla sua grazia di manifestarsi meglio nella nostra 
esistenza «allo scopo di farci partecipi della sua santità» (Eb 12,10). Altre volte si trat-
ta soltanto di trovare un modo più perfetto di vivere quello che già facciamo: «Ci sono 
delle ispirazioni che tendono soltanto ad una straordinaria perfezione degli esercizi 
ordinari della vita cristiana». Quando il Cardinale Francesco Saverio Nguyên Van 
Thuân era in carcere, rinunciò a consumarsi aspettando la liberazione. La sua scelta fu: 
«vivo il momento presente, colmandolo di amore»; e il modo con il quale si concretiz-
zava questo era: «afferro le occasioni che si presentano ogni giorno, per compiere 
azioni ordinarie in un modo straordinario». 
18. Così, sotto l’impulso della grazia divina, con tanti gesti andiamo costruendo quella 
figura di santità che Dio ha voluto per noi, ma non come esseri autosufficienti bensì 
«come buoni amministratori della multiforme grazia di Dio» (1 Pt 4,10). Bene hanno 
insegnato i Vescovi della Nuova Zelanda che è possibile amare con l’amore incondi-
zionato del Signore perché il Risorto condivide la sua vita potente con le nostre fragili 
vite: «Il suo amore non ha limiti e una volta donato non si è mai tirato indietro. E’ sta-
to incondizionato ed è rimasto fedele. Amare così non è facile perché molte volte sia-
mo tanto deboli. Però, proprio affinché possiamo amare come Lui ci ha amato, Cristo 
condivide la sua stessa vita risorta con noi. In questo modo, la nostra vita dimostra la 
sua potenza in azione, anche in mezzo alla debolezza umana». 
 

            (Continua) 
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DOMENICA  
20 MAGGIO 2018 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
FORMAZIONE E ADORAZIONE  

Pentecoste  
 

“DONI D’AMORE”  
 

Parrocchia San Giuseppe  
Ore 17.00 


